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Siamo in un 
mondo in cui i 

rischi per le 
nostre società e 
i nostri sistemi 

economici sono 
molto elevati, 
perché mai gli 

umani avevano 
vissuto in simili 

condizioni 
ambientali

Le più elevate concentrazioni di gas serra degli ultimi 3 milioni di anni

427.5 ppm a luglio 2025

Dove siamo, quali rischi corriamo

Nel 2024, +3,5 ppm in un solo anno, il maggiore aumento annuale mai registrato (dal 1957)



Si sviluppano le civiltà umane

E le più alte temperature medie da quando 

esistono le società umane

0,5

Variazioni della temperatura terrestre dall’ultima era glaciale

Un incremento 
di 1,5 gradi negli 
ultimi 150 anni

-0,5



Si sviluppano le civiltà umane

Le più alte temperature medie da quando 

esistono le società umane

0,5

Un incremento 
di 1,5 gradi negli 
ultimi 150 anni

-0,5 Gli umani non hanno mai vissuto con questo clima



Per un anno, nel 2024, abbiamo già oltrepassato la soglia +1.5 gradi



E nel 2025 ci siamo andati molto vicini



Gli impatti ambientali: perdite 

economiche da eventi estremi climatici

162 billions per year on average

Il livello medio dei costi globali da eventi estremi ha raggiunto 280 billions

nel 2023, lo 0,28% del GDP, di cui 108 billions assicurati



I costi degli impatti degli estremi 

climatici sono distribuiti in modo iniquo



L’Europa e’ la regione piu’ fortunata (meno a rischio)

Il Sud Est Asiatico è 10 volte più esposto dell’Europa ai cambiamenti climatici 



Non ci sono solo gli eventi estremi (inondazioni, siccità,…). 

Gli impatti sociali del cambiamento climatico sono spesso esclusi dai costi

Disuguaglianza economica: I cambiamenti climatici colpiscono in modo sproporzionato le 

comunità a basso reddito, che spesso hanno meno risorse per adattarsi ai cambiamenti delle 

condizioni. La povertà tende ad aumentare

Sicurezza alimentare e idrica: L'alterazione dei periodi di precipitazioni può interrompere la 

produzione agricola, causando scarsità di cibo e prezzi più alti. 

Rischi per la salute: L'aumento delle temperature e il cambiamento del clima possono 

portare alla diffusione di malattie, patologie legate al caldo e problemi respiratori dovuti alla 

scarsa qualità dell'aria. 

Spostamenti e migrazioni: Con l'innalzamento del livello del mare e la maggiore frequenza 

di eventi meteorologici estremi, molte comunità, soprattutto quelle che vivono in aree 
vulnerabili, potrebbero essere costrette a trasferirsi. 

Conflitti e sicurezza: La scarsità di risorse e gli spostamenti possono portare a conflitti per 

l'acqua, il cibo e la terra. 

Perdite di patrimonio culturale: le comunità indigene e altre con profondi legami con la loro 

terra possono subire la perdita del patrimonio culturale quando i loro ambienti cambiano o 
diventano inabitabili.



Source: Climate damage projections beyond annual temperature, Paul Waidelich, Fulden Batibeniz, James Rising, Jarmo S. Kikstra & Sonia I. 
Seneviratne, Nature 2024

In questo studio recente pubblicato su Nature vengono usati risultati empirici da oltre 1.600 regioni 

in tutto il mondo negli ultimi 40 anni per proiettare i danni subnazionali del cambiamento climatico

L’impatto sul GDP mondiale della variazione attesa di sei indicatori climatici



Global GDP = about 110 trillions in 2024

Il costo del «non fare» è molto elevato



C’è un ampio consenso sul fatto che siamo diretti verso un +3 gradi

Trajectories consistent with +3°C

Trajectories consistent with +1.5°C



La transizione verso un’economia a zero emissioni sembra 

quindi indispensabile, anche da un punto di vista economico 

ed industriale, non solo ambientale. 

Le domande da porsi ora riguardano tempi e modi:

- Conviene accelerare o ritardare la transizione ?

- Con quali strumenti è preferibile ridurre le emissioni ?



Tre scenari da uno studio della Banca Centrale Europea



Ritardare la transizione aumenta i costi della transizione



Anche un secondo studio della BCE perviene alla stessa 

conclusione: non conviene ritardare la transizione

From “The Road to Paris: stress testing the transition towards a net-zero economy”, European Central Bank, Dic 2024



Non conviene ritardare la transizione

1. I risultati degli stress test climatici della BCE rivelano che una 

transizione accelerata fornirebbe vantaggi significativi per le 

aziende, le famiglie e il sistema finanziario, rispetto a uno 

scenario di transizione tardiva

2. Tuttavia l’impatto della transizione sarebbe altamente 

eterogeneo tra i settori economici, con il rischio di perdite elevate 

in alcuni settori se la transizione dovesse avvenire in ritardo e 

bruscamente

3. Per raggiungere gli obiettivi è necessario lo sviluppo di alcune 

tecnologie chiave

From “The Road to Paris: stress testing the transition towards a net-zero economy”, European Central 

Bank, Dic 2024



Da uno studio del 
Fondo Monetario 
Internazionale:        
i costi di breve 
periodo della 
transizione sono 
significativi



Ma una transizione 
ritardata risulta 
essere più costosa, 
con meno crescita 
e più inflazione



I benefici economici 
di una transizione 
accelerata superano 
i suoi costi



OCSE: L’impatto sul PIL Global della transizione green nel 2030 e 2050



OCSE: Non solo non conviene ritardare. 

Accelerare la transizione ha un impatto positive sulla crescita



L’impatto sul PIL Globale della transizione green nel 2030, 2035 e 2040



Una transizione accelerata reduce inoltre i danni da cambiamento climatico

Minori danni significa anche minori costi per le finanze pubbliche



In sintesi:

- I costi economici ed occupazionali della transizione sono limitati, 

almeno in aggregato. Se la transizione viene accompagnata da 

una intelligente politica industriale, può anche favorire la crescita.

- I costi aumentano se la transizione viene ritardata o realizzata in 

modo frammentario. 

- Tuttavia:

- I costi sono distribuiti in modo molto diverso tra differenti settori

- I costi sono distribuiti in modo diseguale tra classi di reddito diverse e tra gruppi 

differenti di lavoratori

- I costi sono distribuiti in modo molto diverso tra gruppi di paesi ed aree geografiche

- Costi e benefici sono distribuiti in modo diseguale nel tempo e tra generazioni

Il problema della transizione non è tanto il livello dei costi o 

dei benefici ad essa associati, ma la loro distribuzione



Source: Draghi’s report on THE FUTURE OF EUROPEAN COMPETITIVENESS — PART B 

Total: 1009
Total w/out Social infr: 817 

E sono necessari ingenti investimenti
Fabbisogno di investimenti annui addizionali nella EU 

Annual additional investment needs (EC estimates) - Draghi’s Report

ECB estimate 771

Per la transizione green, gli investimenti addizionali necessari in Italia 

sono circa 45 miliardi all’anno, di cui 23,9 nelle PMI



Fabbisogno di investimenti addizionali in EU

THE EU OVERALL CLIMATE INVESTMENT DEFICIT IS THE SUM OF 22 SECTORAL EU 

CLIMATE INVESTMENT DEFICITS AND SURPLUSES. THE BIGGEST DEFICITS ARE IN 

WIND POWER, ELECTRICITY GRIDS, ENERGY RENOVATION OF BUILDINGS, HEAT 

PUMPS, RAILWAY AND ELECTRIC PASSENGER CARS 



Gli investimenti nella transizione energetica sono molto cresciuti 
nell’ultimo decennio, raddoppiati nell’ultimo quadriennio

Gli investimenti globali nella transizione energetica hanno 

superato per la prima volta i 2 trilioni di dollari



I settori che contribuiscono  di più all’investimento sono:

- trasporto elettrificato per 757 miliardi di $,

- energia rinnovabile per 728 miliardi di $ 

- reti elettriche per 390 miliardi di $.

Insieme, questi tre settori hanno rappresentato il 90%

dell'investimento totale lo scorso anno. 

Tutti e tre sono cresciuti a nuovi livelli record, con il trasporto 

elettrificato in aumento del 20% (nonostante i timori di un 

rallentamento dei veicoli elettrici), le reti elettriche in aumento 

del 15% e le energie rinnovabili in aumento dell'8%.

Distribuzione settoriale degli investimenti nella transizione



- Lo stoccaggio dell’ energia continua ad accelerare fortemente, 

con una crescita del 36% nel 2024 che porta il totale impegnato a 

53,9 miliardi di dollari.

- Il trasporto marittimo pulito, che include gli acquisti di 

imbarcazioni a zero emissioni, sebbene ancora esiguo in termini 

relativi, è quadruplicato a 452 milioni di dollari.

- Gli altri settori hanno visto fortune contrastanti nel 2024:

- Gli investimenti nucleari sono rimasti invariati a 34,2 miliardi di 

dollari.

- Il riscaldamento elettrificato degli edifici è sceso del 5,2% a 

77 miliardi di dollari.

- CCS e industria pulita si sono entrambi dimezzati, 

rispettivamente a 6,1 miliardi di dollari e 27,8 miliardi di dollari.

- Gli investimenti in idrogeno sono scesi del 42% a 8,4 miliardi 

di dollari.

Distribuzione settoriale degli investimenti nella transizione



A fronte dei benefici economici ottenibili attraverso la 
trasformazione industriale necessaria per azzerare le emissioni 
di gas serra, sono richiesti importanti investimenti

Al netto degli effetti distributivi, i benefici sulla crescita e sulle 
finanze pubbliche sono chiari

Ritardare la transizione ne aumenta i costi. Serve tuttavia 
aiutare la transizione con una efficace e lungimirante politica 
industriale



Grazie!







La transizione 
ritardata è più 
costosa (barre 
arancioni) e 
aumenta il livello 
dei danni (barre 
gialle)
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